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14.06.15


ETERO e OMO 

1° parte

L’Irlanda ha deciso, con un referendum, di ammettere nella legislazione nazionale il matrimonio tra omosessuali.


Dal mondo cattolico tradizionalista si sono levati alti lai per la mortale trasgressione morale che veniva sancita proprio da uno Stato sempre ritenuto “cattolico”.


Io non vorrei entrare in argomenti troppo sottili e moralmente discutibili per non sollevare altri polveroni tra i miei lettori; tuttavia una parola del tutto personale la vorrei spendere per un argomento che alla stragrande maggioranza delle persone non interessa affatto, ma che coinvolge direttamente migliaia di omosessuali... dai quali in altri tempi ho preso del “culattone”... ma non lo sono e non mi sono offeso.


Alcune considerazioni, senza l’esigenza di esaurire l’argomento.


1° Gli omosessuali sono tra noi, come gli eterosessuali. 

Per il fatto che sono minoranza rispetto agli etero (almeno credo!), vuol dire che sono da considerare a-normali?

Se uno è mancino vuol dire che non è normale... ha qualcosa di cui vergognarsi?... Deve abituarsi e faticare a scrivere comunque con la destra, forzandolo a bacchettate a scrivere con la destra?

Lo si lascia in pace a scrivere come meglio può con la sinistra. Chiuso !


2° Perché nella storia passata e recente gli omosessuali sono stati considerati e lo sono tuttora “diversi”, “a-normali”, “depravati”, “scandalosi”, “dissoluti”?

Per una educazione bacchettona di una Chiesa, per cui il sesso era (è) “male”, e ogni atto sessuale tra marito e moglie (gli altri sono tutti comunque verboten), se non era in vista e programmato per il concepimento, era proibito ?!


3° quelli che se la prendono tanto con gli omosessuali sono quelli che hanno paura o temono di esserlo anche loro un poco.

Hitler mandava in campo di concentramento oltre che ebrei (e aveva un antenato ebreo pure lui), anche omosessuali... perché anche lui lo era un poco e avendo paura che lo scoprissero, pensò bene di unirsi a Eva Braun, con la quale non ha mai fatto sesso.


4° Anche se afferma il contrario, la Chiesa ha sempre se non condannato certamente guardato con sospetto la sessualità al di fuori del concepimento dentro una famiglia regolarmente sposata in chiesa; e in parte pure il divertimento, le gioie dell’affetto e dell’amore erotico.

Freud direbbe che quanto non si può avere (l’uso della sessualità da parte dei preti), si tende a proibirla anche agli altri...

Perché? 

Perché la donna (che poi è stata sublimata in Maria “sempre Vergine”) era considerata simbolo e immagine del peccato e della lussuria (come ancora lo è per certe culture e popoli...)

Non per nulla il primo peccato è stata lei a deciderlo... facendo poi cadere anche quel povero sciocco che aveva vicino.

Se la donna è il pericolo numero uno e causa di tutti i mali... capiamo perché la Chiesa è maschilista e misogina.


5° Molti uomini di Chiesa e ultimamente il Card. Parolin, originario da Vicenza e Segretario di Stato Vaticano, ha affermato che la legge che permette il matrimonio omosessuale è una “grave sconfitta” per l’umanità.

No, Cardinale Parolin!

La sconfitta dell’umanità è la fame nel mondo, i milioni di persone e bambini che muoiono per scarsa nutrizione, è l’ingordigia dei Paesi ricchi che impedisce ai Paesi poveri di uscire dalla povertà, sono le dittature spietate, sono le leggi contro le classi povere.... 

Sconfitta per l’umanità sono i milioni di emigrati che ogni giorno cercano salvezza dalla guerra, dalla carestia, dall’ebola, dalle violenze, dalla fame... 

non le nozze gay... caro Cardinale!

E’ strano che il Papa dica: “Chi sono io per giudicare (condannare) un gay?” e poi i suoi collaboratori annullino ogni sua apertura con il loro moralismo che ha scandalizzato milioni di cristiani e fatto nascere e crescere schiere di atei.


6° Le nozze gay non sono contro la famiglia.

Continueranno ad esserci le famiglie con un papà e una mamma e ci potranno essere persone dello stesso sesso che decidono di vivere insieme perché si vogliono bene, che desiderano aiutarsi, dialogare, costruirsi un futuro appoggiandosi l’un l’altro.

Una legge che favorisce il matrimonio dei gay che cosa cambierebbe nel mondo o che cosa toglierebbe alla famiglia tradizionale ?

Perché ne dobbiamo fare un problema noi, persone di Chiesa ? Per salvare la morale e la famiglia ?

Ma di quale morale stiamo parlando... se abbiamo dato la mano e siamo andati a pranzo e continuiamo a farlo (Vescovi e Cardinali) con preti pedofili e politici immorali e con più famiglie a carico? 

Cerchiamo di essere seri e onesti e meno moralisti!


7° Gay pride.

Con questo non significa che approvo tutte le manifestazioni dei gay e tanto meno le giornate e i raduni gay. Mi sembrano una esagerazione marchiana e volgare di  una sessualità che per propria natura è riservata.

Una coppia di fidanzati o marito e moglie non si mettono in piazza o per la strada a manifestare il loro amore... di solito il loro affetto domanda silenzio, intimità, riservatezza... non si butta in piazza ciò che abbiamo di più personale e intimo.

Le manifestazioni pubbliche dei gay rischiano di ottenere l’effetto contrario di quanto loro si augurano, che cioè la società civile prenda atto della loro presenza e li lasci in pace... solamente che quelle manifestazioni sembrano più una provocazione, una ostentazione, una esibizione...  Queste espressioni non sono mai viste dal pubblico in maniera serena, perché sembrano volutamente provocare una reazione, che a volte arriva puntuale con pestaggi a singoli individui riconosciuti come gay.


8° Molti “cristiani tradizionalisti” si stracceranno le vesti per quanto scrivo.

Ma di quale tradizione stiamo parlando?

Di quella medioevale? 

Perché la Chiesa, la morale, la teologia del medioevo è quella sicuramente evangelica? 

Conforme alla volontà di Gesù? 

Chi ha detto che la tradizione dei secoli passati, la morale dei nostri nonni, le pratiche liturgiche, la maniera di presentare le verità di fede, le processioni, la Messa in latino, la Comunione in bocca, il digiuno quaresimale, o peggio, le violenze morali esercitate sui non-credenti, l’uccisone degli infedeli, ecc... chi ha detto che fossero tutte opportune, giuste, buone e secondo lo spirito del Vangelo?

Forse in certi tempi si potevano accettare e mettere anche in pratica... ma non sono proprio sicuro che andassero bene neppure in quei secoli;

tanto è vero che hanno dato origine alle crociate con massacri indiscriminati, alla caccia alle streghe (milioni di donne torturate e bruciate in nome di Dio), alla “Santa Inquisizione” con migliaia di cristiani condannati per eresia; hanno originato il modernismo (dal 1870 fino al Concilio Vaticano II 1963) con la condanna di tanti grandi e santi pensatori, filosofi, teologi, preti e laici cristiani.

Quale Chiesa io dovrei seguire e di quale Chiesa io mi sento parte?

Quella medioevale ?  

Quella di inizio secolo ?

Quella di Papa Wojtyla o quella povera incarnata da Papa Francesco?

Io vorrei poter liberamente far parte della Chiesa di cui fa parte anche Gesù Cristo: quella che scopro nella preghiera e nella riflessione del Vangelo.


Gesù ha condannato qualcuno?

Eppure ai suoi tempi c’erano gli omosessuali (erano presenti e accettati in tutte le civiltà antiche Egizia, Greca e Romana; i vasi rinvenuti negli scavi in tutto il bacino mediterraneo manifestano scene inequivocabili di omosessualità); gli omosessuali non sono stati inventati in queste settimane... molti sono tali fin dalla nascita e manifestano la loro tendenza fin da piccoli.

Se pertanto Gesù pur conoscendo il problema della omosessualità (Matteo 19, 12) non esprime giudizi di condanna, anzi non ne parla affatto... è segno che non è il caso di farne noi un problema... o vogliamo essere più cristiani di Gesù Cristo ?

E’ vero, S.Paolo condanna l’omosessualità:

1 Corinti 6,9-10: «[...] Non illudetevi: né immorali, né idolatri, né adulteri, né effeminati, né sodomiti, né ladri, né avari, né ubriaconi, né maldicenti, né rapaci erediteranno il Regno di Dio».

E ancora in:

Romani 1,26-27: «Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami: le loro donne hanno cambiato i rapporti naturali in rapporti contro natura. Egualmente anche gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono accesi di passione gli uni verso gli altri, commettendo atti ignominiosi uomini con uomini, ricevendo così in se stessi la punizione che s’addiceva al loro traviamento».
come in altri passi delle sue Lettere esprime questo severo giudizio.

Tuttavia quello che vorremmo capire è di quale omosessualità sta parlando S.Paolo ?

Paolo scrive a dei cristiani che poco prima erano pagani e teme che il comportamento dei vecchi amici possa contagiarli e indurli a ritornare alle precedenti usanze, es. le feste pagane, i baccanali, le orge pubbliche, ecc... in cui etero sessuali si comportavano da omosessuali per provare piaceri diversi e strani.

S.Paolo sembra accennare a uomini e donne etero per natura, ma che per provare emozioni forti e diverse, si comportavano da omo... andando contro la loro natura.

Nell’antichità pensavano che tutti nascessero etero e che nessuno potesse nascere omosessuale.

L’Apostolo parla degli omosessuali convinto che volessero volutamente fare i “pervertiti”.

E’ in questa forzatura della loro natura da etero a omo, che sta il loro disordine condannato da S. Paolo 


La questione invece che ci poniamo è: 

“E se uno nasce omosessuale... che cosa deve fare?

Cos’è ?

Un handicappato?

Un pervertito dalla nascita?

Un essere sbagliato?

Ma come possiamo affermare che un bambino è nato “sbagliato” ?

Perché una persona dovrebbe essere “sbagliata” o “non-normale”?


E se una persona per nascita è omosessuale, come potrebbe essere mancino... che cosa deve fare ?  Come deve regolarsi nella vita ?

Suicidarsi?

oppure vivere sopprimendo per tutta la vita la sua affettività che si manifesta nella omosessualità ?

Deve sacrificarsi tutta la vita ?

La sessualità personale è la persona stessa; ogni persona è la sua sessualità.

Quindi la persona omo deve negare o nascondere la propria sessualità e morire senza essere mai stato se stesso?

Non credo sia umano e tanto meno cristiano questo atteggiamento violento e negativo.


Perché una persona viene al mondo?

Perché Dio ha creato l’uomo ?

Che cosa desidera più di ogni altra cosa un essere umano ?


Essere felice !

Dio ci ha creati perché siamo felici!

Lo scopo della vita (anche per chi crede in Dio) non è conoscere e amare Dio... ma vivere felici, realizzati, sereni, contenti, amati, ecc... se non raggiungiamo questo scopo... (o lo raggiungiamo solo in parte come succede a tutti) abbiamo fallito più o meno la nostra vita.


E a un omosessuale possiamo chiedere di vivere da sacrificato, da vittima, da morto ?

Sarebbe come se a un povero (ce ne sono un miliardo e mezzo nel mondo) chiedessimo di suicidarsi perché comunque non sarà mai contento in questa vita nella quale non mangerà mai a sufficienza...  Lui troverà dei momenti di felicità che gli permetteranno di vivere comunque nella speranza.

Dovrebbe suicidarsi ?

Non sarebbe umano !

Questo sì è contro natura !

Questa nostra esigenza di far vivere un omosessuale da sacrificato, senza mai esprimere la sua affettività, è contro natura !

Lui sarebbe contento di vivere ed essere lasciato vivere conforme la sua natura e le sue esigenze:

questo è naturale... forzarlo a vivere diversamente sarebbe innaturale, inumano.


9° Che cosa direbbe Gesù agli omosessuali?

Certamente Gesù aveva una sua sessualità e la dimostrava volendo bene ai suoi amici e alle donne che lo accompagnavano.

Gesù non era un indifferente alla bellezza e alla femminilità e neppure asettico nei sentimenti... anzi li esprimeva con partecipazione e passione.

A questo proposito vorrei rimandarvi a una riflessione pubblicata sul sito della Parrocchia di Mandriola (www.mandriola.org): “La sessualità di Gesù” preparata per un gruppo di ragazzi qualche tempo fa.

Che cosa direbbe Gesù a un omosessuale?

Non sono Gesù Cristo, ma il suo pensiero lo si può intravvedere tra le righe del suo Messaggio:


- Gesù non condanna mai nessuno... anzi salva tutti: l’adultera (anche se condanna l’adulterio), il ladrone in croce (anche se predica l’onestà e la carità), la peccatrice (che aveva sfasciato chissà quante famiglie), ha certamente perdonato anche Giuda come ha perdonato la debolezza e il tradimento di Pietro ... e accetta (salva) tutti noi con tutte le nostre debolezze e meschinità...
Questo è Gesù !


- Gesù raccomanda di “essere perfetti come è perfetto il Padre dei cieli”; tuttavia si accontenta di quello che possiamo fare e di dove riusciamo ad arrivare nel nostro cammino verso la “perfezione”.

Gesù chiede l’indissolubilità del matrimonio, ma sappiamo che gli Apostoli accettavano anche i divorziati e che i cristiani potevano risposarsi “davanti al Signore” più di una volta... segno che stavano comunque interpretando lo spirito di Gesù.


- Se in questa società, gli omosessuali sono la parte più debole e malvista e a volte vengono umiliati e condannati... Gesù non può non stare dalla loro parte... 
Non diversamente da quanto succede per quanti sono “minoranza” in una comunità civile, pur permissiva: quanti sono in minoranza vengono guardati con sospetto e tenuti lontani: i neri rispetto ai bianchi, gli immigrati rispetto ai residenti, gli artisti rispetto ai comuni mortali, i generali rispetto al resto della truppa, i geni rispetto alla massa, gli atleti e i recordman nei confronti degli sportivi mezze cartucce, ecc...  Gesù al suo tempo, rispetto a quanti lo ascoltavano era in netta minoranza, praticamente era il solo a dire certe cose, eppure Lui diceva ed era la Verità, mentre tutti gli altri, farisei, scribi, sacerdoti, popolo.... avevano torto marcio

- Che cosa direbbe loro Gesù ? 

Che cerchino di essere felici realizzando la loro sessualità nell’onestà, nell’aiuto reciproco, nello scambio di amore, nel volontariato, nel rispetto degli altri, nella fiducia in Dio.

E allora possiamo capire le parole di Papa Francesco:

“ Chi sono io per giudicare e condannare un omosessuale?!”

